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 Si riportano le osservazioni e proposte del CUG in relazione ad alcuni articoli del disciplinare.  

 

Art. 4 del Disciplinare individuale “Individuazione delle attività espletabili in smart- working”  

 Si suggerisce di individuare tra le attività espletate dal/dalla dipendente quelle che, con riferimento al contenuto ed alle modalità, possono 

essere svolte fuori dal luogo di lavoro. Tali attività possono riguardare compiti che il dipendente svolge abitualmente e/o attività extra-ordinarie 

finalizzate a conseguire uno specifico risultato in un tempo predefinito. 

Ai fini del monitoraggio e della rendicontazione, si suggerisce (nel contenuto dell’articolo 4 del Disciplinare) di associare alle descrizioni delle  

attività identificate quale oggetto dello smart-working i risultati attesi. Detti risultati devono essere specifici, chiari, definiti e non soggetti ad 

interpretazione, misurabili, raggiungibili, temporalmente circoscritti,  adeguati al livello di competenze e responsabilità del dipendente.  

Si raccomanda la condivisione degli obiettivi tra responsabile e dipendente. 

 Si consiglia di individuare per ciascuna delle attività oggetto di smart-working la/e modalità di monitoraggio.  

In linea generale, tenuto conto degli adempimenti posti a carico del responsabile di struttura previsti dall’art.13 del “disciplinare tipo”, si 

consiglia quale strumento di monitoraggio un report/relazione/diario/GANTT (a cadenza massima trimestrale) a cura del dipendente in cui 

siano rappresentate le attività/lo stato di avanzamento, i risultati raggiunti/ecc..  

La periodicità del documento,concordata tra dipendente e responsabile (es. giornaliera, mensile, bimestrale, max trimestrale), dovrà essere 

funzionale all’attività da svolgere ed all’arco temporale di durata complessiva dello smart-working. 

Tale documento, prodotto a cura del dipendente, potrà costituire una evidenza documentale sulla base della quale il responsabile adempirà a 

quanto previsto dal citato art. 13. 

A tal proposito, al fine di uniformare le relazioni di verifica di cui all’art.13 e di semplificare il monitoraggio dell’andamento complessivo delle 

attività svolte in smart-working in ISPRA, il CUG propone l’adozione del format allegato. 

 

Esempi di attività generalmente espletabili in modalità smart-working  
Sviluppo software; aggiornamento procedure di Qualità; organizzazione eventi formativi; elaborazione rapporti periodici; sviluppo indicatori; 

redazione Linee Guida; aggiornamento data-base; elaborazione bollettini; attività di analisi, studio e ricerca; attività di natura ispettiva con riferimento 

alla stesura di relazioni; adempimenti istruttori per  reportistica consequenziale; elaborazione di schemi di atti normativi, pareri, studi, etc; 

adempimenti connessi al controllo di gestione e agli applicativi; ecc..  

Esempi  di modalità di misurazione dei risultai conseguiti attraverso lo svolgimento delle attività in smart-working  
Numero di pareri resi, numero corsi organizzati, numero di Linee Guida redatte, numero di richieste di assistenza evase, ecc.. Si suggerisce, ove 

possibile, di adottare una unità di misurazione quantitativa, 

Nei casi in cui non sia possibile risulta opportuno ricorrere ad  altri strumenti quali ad esempio: relazioni descrittive dello stato di avanzamento dei 

lavori, GANTT, ecc.. 

Un utile riferimento esemplificativo è quello in uso in ISPRA per la definizione degli obiettivi operativi nel Piano della Performance 

(http://www.isprambiente.gov.it/files2019/trasparenza/performance-2019/Allegato_A__Obiettivi_operativi_20192021.pdf) 

 

Art. 5 del Disciplinare individuale “Luogo e modalità di esercizio dell’attività lavorativa”  

Si consiglia di inserire il numero di giorni mensili in cui il dipendente usufruirà dello smart-working e, ove possibile, individuare anche dei giorni fissi. 

Laddove non fossero preventivamente individuabili dei giorni fissi il dipendente dovrà, volta per volta e con sufficiente anticipo, concordare 

con il proprio responsabile di struttura la fruizione giornaliera del giorno di smart-working ed inserire preventivamente il giustificativo nel 

sistema di rilevazione delle presenze ISPRA. 

Fermo restando che la vigente normativa in materia di lavoro agile non prevede necessariamente una postazione fissa durante i periodi di lavoro 

svolti all’esterno dei locali dell’amministrazione, in  tale articolo è necessario fornire informazioni in merito alle caratteristiche dell’ambiente 

ove verrà prestata l’attività lavorativa. 

Ad esempio: 
L’attività lavorativa in modalità agile sarà svolta presso locali adibiti ad abitazione, uffici pubblici e privati, e comunque  in un ambiente adeguato  ad una 
postazione di lavoro al videoterminale. 

 

Art. 6 del Disciplinare individuale “Dotazione del dipendente” 

 Si osserva che risulta opportuno che il contenuto dell’articolo (che riporta un elenco di possibili dotazioni informatiche)  venga particolarizzato, 

caso per caso, al fine di specificare la dotazione informatica  effettivamente utilizzata dal dipendente e se la stessa è di proprietà del dipendente 

e/o se viene fornita da ISPRA.  

 

Art. 7 del Disciplinare individuale “Durata” 

 Si rileva l’opportunità di prevedere, oltre al recesso, anche la possibilità di revisioni dell’accordo ad esempio nel caso di cambiamento di 

mansioni, trasferimento ad altro Ufficio o mutamenti che impattano sul raggiungimento dell’attività oggetto di smart-working 

 

Art. 13 del Disciplinare individuale “Attività di controllo e verifica”  

 Si rimanda a quanto già dettagliato in corrispondenza dell’art. 4 del Disciplinare. 

 

 

Allegato 1 

http://www.isprambiente.gov.it/files2019/trasparenza/performance-2019/Allegato_A__Obiettivi_operativi_20192021.pdf
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                                                                                               ISPRA 

                                                                                                    Al Direttore del Personale e degli Affari Generali 

 

 

 

OGGETTO : Relazione trimestrale di verifica delle attività prestate  in modalità smart-working (art. 13 Disciplinare Smart Working) 

 

Nome e cognome dipendente  

Livello  

Struttura di appartenenza   

Estremi del Disciplinare Smart Working 

sottoscritto 

Prot.n.  ……………………….  del  ………………………. 

durata dal ……………………….. al ………………………….. 

 

Con riferimento alle attività oggetto di esecuzione della prestazione lavorativa  in smart-working, (dettagliatamente riportate nell’art.4 

del disciplinare sottoscritto),  preso atto del contenuto del/i documento/i elaborato/i in data …….. a cura del/della dipendente allegato/i 

alla presente ed a seguito ……………., si comunica/osserva/..…... che …………………………………………….. 

 

e  

 

pertanto la verifica sulle attività svolte dal/dalla dipendente ha avuto esito              positivo                                        negativo* 

 

 

Roma, li………………….. 

 

                            FIRMATO 

                          Responsabile della Struttura di appartenenza 

                        del/ della dipendente (non dirigente) 

                         ________________________ 

 

Per presa visione: 

Il/La dirigente (se diverso dal/dalla responsabile della Struttura di appartenenza) _______________ 

 

Per presa visione: 

Il/La dipendente_________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
* In tale caso esplicitare le conseguenze (recesso, ecc.) e riportare le modalità con cui, nel corso delle attività, il responsabile ha segnalato al/alla 

dipendente la  non aderenza della prestazione rispetto a quanto convenuto. 

 

 

 
 
 

                                  

FORMAT RELAZIONE DI CUI ART.13 DEL DISCIPLINARE 



Allegato 2






